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Accesso:

da Nord: da Serramazzoni o Prignano, su Provinciale 21 scendere per una stretta svolta la via Casina tenendo indicazioni per 
agriturismo Sant’Anna. Dopo qualche tornante tenere a dx la via Bertoni e P appena prima di una svolta a sx di 90° che passa su 
un ponticello. Link al P con google maps.

da Sud (consigliato per i romantici siccome regala una visione d’insieme dal basso): indicazioni Gombola, passato il bel paese con 
vista sul borgo (fermatevi) si tiene la via Valrossenna �no al bivio nei pressi dell‘abbandonato ponte Cervaro (link) Lì imboccare la 
via Bedaglia tenendo indicazioni per agriturismo Sant’Anna. Dopo qualche tornante diviene via Bertoni che si apre su una 
magni�ca vallata con ruderi e con la rocca del Sassomorello che domina in alto. P appena dopo di una svolta a 90° che passa su 
un ponticello. Link al P con google maps.
Attacco:

Camminare sulla carrareccia in direzione W lasciando le arnie sulla DX. Dopo qualche centinaio di metri in falsopiano, appena 
dopo aver passato il rigagnolo della sorgente “Fontanina”, notare sulla DX una evidente placca nerastra verticale.
Guardando meglio si intravede già la targhetta di via e la �la di �x (il primo rosso)
Tot: 5/10 min dal P

Relazione tiri:

L1 = Attaccare la placca con decisione e tramite un buon appiglio destro rimontare lo strapiombino (6a). Traversare a DX sempre 
su placca �n sotto al muro �nale da salire più con tecnica che forza �dandosi di accennati appoggi. Sosta comoda su 2 �x e 2 
resinati attrezzati per la moulinette (vedi foto) alla sommità di questo pilastro. 15m, 6a, 5b, 6a+

L2 = traversare a SX in direzione di un grottino che si vince con movimenti atletici su netti appigli. Arrivati ad una netta protube-
ranza rocciosa (classico pillow lavico) la si usa per traversare ulteriormente su terreno più semplice che diviene banale man mano 
si sale. 25m, 5c, 6b, 5b, II
Ora ci si può calare da S2 oppure se si vuole proseguire

L3+L4+L5 (100m trasferimenti + brevi tratti arrampicata)

Consiglio per cordate a�atate procedere per queste lunghezze in “conserva media protetta” facendo esperienza preziosa che 
servirà su ben altre creste e contesti. Per le altre cordate si possono a�rontare questi tiri assicurandosi appena prima ed appena 
dopo i passaggi.

Dalla sosta S2 si sale per percorso non obbligato ma dettato da qualche segno come ossa rosse, ometto, bolli rossi e cordini su 
piante.
Quindi con logica si cerca dapprima una placca di 4a (1 �x), poi un diedro aggettante 4b (2 �x + friend) �no a pervenire ad 
un’altra compatta placca (1 �x) che deposita nei pressi di una cengia ove le di�coltà sono �nite e si trova il libro di via (1 �x). 
Traversando alcuni metri sulla DX in direzione e con bella vista sul borgo si salgono gli ultimi due saltini (2 �x) e di perviene sulla 
cresta giusto una cinquantina di metri a SX della torre.
Se si vuole aggiungere un tiro ed uscire in sommità traversare a DX �n sotto ad una evidente colata bianca ed uscire sull’ultimo 
tiro di Chi trova un Amico trova un Tesoro).

Discesa:

A) Traversare su prati in direzione N non alzandosi di quota e dopo poche decine di metri si perviene alla strada principale vicino 
ad un rudere ristrutturato. Qui parte una strada bianca a SX, via Don Lazzaro Spallanzani. Percorrerla scendendo �no ad una casa 
e poi sulla DX scendere a �anco di una palizzata (traccia di una antica carrozzabile) con bollo CAI.
Ora si è in vista della parete W con sempre il borgo di Sassomorello in bella mostra.
Scendere ancora �no a che al termine dei paletti di recinzione non si incrocia una carrareccia abbandonata e spesso paludosa 
(palina CAI). Qui girare a SX in direzione N ed in vista della base della parete. In breve la strada diviene sentiero quindi passiamo 
prima un rigagnolo di fonte (attacco via Mascherata della Morte Rossa) e dopo un allevamento di arnie.
In breve ci riconduce alla strada del P.

TOT: 20 min

B) discesa in doppia sconsigliata ma possibile da S1 ed S2 (L1 scalabile anche in moulinette)

L5
L4
L3 100m,
 trasf.+
 brevi tratti   
 arramp.

L2 25m
 5c,6b,5b

L1 15m
 6a+


